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Obiettivi della 
comunicazione 

u  FOCUS: motivazioni alla base della 
scelta di un  disegno di valutazione 
dell’impatto sociale 

u  METODI: Coniugare l’approccio di 
valutazione ‘guidato dalla teoria’ con 
utilizzo disegno di ricerca quasi 
sperimentale (pre-post con gruppo di 
controllo). 

u  Gestione delle incertezze e grado di 
flessibilità del disegno di valutazione 

u  Perché per valutare i programmi 
interroghiamo la teoria del 
programma 
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Obiettivi della valutazione 
1.  Identificare gli impatti diretti-indiretti sull’occupazione e 

l’occupabilità dei volontari impegnati in tutta Italia  nelle 
cooperative sociali di Federsolidarietà dal 2005 al 2016 (10.000 
volontari).  

2.  Il Servizio Civile Nazionale (SCN) opera nel rispetto dei principi 
della solidarietà, della partecipazione, dell’inclusione e dell’ utilità 
sociale nei servizi resi, anche a vantaggio di un potenziamento 
dell’occupazione giovanile.  
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•  ci si attende che il SCN possa aver un impatto positivo sull’accrescimento del 

capitale umano dei volontari (insieme di conoscenze e abilità spendibili 
anche sul mercato del lavoro).  

•  Il capitale sociale si riferisce alla rete di relazioni sociali che permettono di 
aumentare la dotazione di capitale umano in possesso degli individui. 

3.  Offerta di input conoscitivi per la riforma della legge nazionale su 
SCN (D.L. n.40/2017 riforma del Terzo settore) 



Gli attori 
Il SCN è un sistema che prevede la partecipazione di vari 
attori: 
•   lo Stato e le Regioni Dipartimento della Gioventù 
• gli Enti accreditati  iscritti a un Albo  (PPAA e enti senza 

scopo di lucro)  Tot  3676 con 50587 (oltre a 1588 
all’estero)  sedi distinti in 4 classi a seconda delle funzioni 
svolte (coordinamento, selezione volontari, formazione, 
monitoraggio e presentazione bandi, gestione). Se iscritti 
alla sezione nazionale devono avere almeno 100 sedi. 

•  i volontari (giovani di 18-28 anni.  Per un periodo di 8-12 
mesi di età – 25-30 ore a sett.  Compenso mensile  €434) 
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Teoria del Programma del SCN in Confcooperative 
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SCN in cooperative 
Modello sviluppo  

umano ed 
economico.  

Crescita capitale 
umano (know how 
tecnico, continuare 

studi) 
Match domanda-
offerta  (interna a 

rete  cooperative per 
recruitment ed 

estrena) 

Rafforzare 
pratiche e  

valori 
solidaristici e 

aspetti identitari 

> Occupabilità  
(Ob politiche UE) 

> Occupazione di 
qualità  

Crescita 
capitale sociale 
dei volontari (reti 

bridging)  

•  NOTA: Il SCN non nasce come misura né diretta né indiretta di politica attiva del lavoro. 
Tuttavia la componente motivazionali solidaristica e quella legata alla ricerca del lavoro 
sono tra loro strettamente connesseSCN come trampolino per l’occupazione a breve e 
lungo termine e percorsi lavorativi più continuativi 



Quesiti valutativi connessi a  ipotesi di 
ricerca 
 1.  Cresce l’occupabilità e l’occupazione a breve-lungo termine (da 

0-5 anni)?  
2.  Quali competenze trasversali sviluppa il SC? Aumenta il senso di 

autoefficacia nella ricerca del lavoro? 
3.  Il SCN consente di entrare in reti di relazione mature, reti a legami 

deboli e recruitment network  (intercettare opportunità ..)? 
4.  Quali sono i contesti.. che influenzano gli outcome relativi 

all’occupabilità? (Es: coop con offerte multiple, propensione ad 
investire in innovazione e ricerca..)? 

5.  Grazie a quali meccanismi si realizza una crescita del capitale 
sociale dei giovani in SC? (v. reti lunghe, funzioni di ‘bridging’ 
rispetto alla domanda del MKT del lavoro) 

6.  Gli impatti si distribuiscono in modo equo? I vantaggi sono diffusi 
in relazione alle diverse condizioni socioeconomiche e ai contesti?  
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Ipotesi: Crescita del capitale sociale 
•  l’insieme di norme condivise, relazioni di fiducia e valori che regola le 

relazioni tra individui e gruppi, tende ad associarsi a preesistenti 
carenze del capitale umano (bassi livelli di istruzione e culturali) con il 
risultato di amplificare lo svantaggio sociale precedente 

•   «è l'organizzazione sociale a costruire il capitale sociale…». 
(Coleman 1990) 

•  Il SCN potrebbe modificare tali meccanismi offrendo anche ai giovani 
con minor accesso ai recruitment network maggiori opportunità 
di accesso a reti sociali eterofile - cioè con contatti ampi e 
diversificati per appartenenza sociale e ambiti -  favorendo una 
maggiore facilità di accesso ad opportunità lavorative (Grieco, 1996) 
e relazioni con “contact-person” (Barbieri 1997) 
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Ipotesi: aumento senso Autoefficacia 
• Aumento del senso di autoefficacia e delle competenze 

interculturali. 
•     Il costrutto dell’autoefficacia percepita (perceived self-

efficacy t Bandura 1997) nell’ambito della teoria sociale 
cognitiva è considerato un processo cognitivo chiave per 
l'analisi dell'agenticità umana.  

•  Il SC e le altre forme di volontariato possano aumentare il 
senso di autoefficacia  (Leone, 2010) e la capacità di 
scambio tra diverse culture che rappresentano delle 
competenze trasversali chiave nel mondo del lavoro. 

•  INDICATORE: Aumento senso efficacia nella ricerca del 
lavoro (Search for Work Self-Efficacy Scale   Farnese et 
al) 
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Aumento competenze trasversali 
Uso della letteratura di settore: 
 
• Per valutare le competenze trasversali acquisite durante il 

Servizio Civile abbiamo utilizzato alcuni item utilizzati in 
letteratura per valutare il Servizio civile nazionale in altri 
paesi (AVSO 2007; Becquet 2006, 2011)  
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Teoria del programma, quesiti di 
valutazione e impatti 

•  LA TEORIA DEL PROGRAMMA 

•  IPOTESI DA TESTARE E QUESITI DI VALUTAZIONE 
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•  DISEGNO DI RICERVA VALUTATIVA 
•  SCELTA TECNICHE E STRUMENTI 

 
•  ANALISI e INTERPRETAZIONE  DEI RISULTAI 

DEGLI IMPATTI DIRETTI E INDIRETTI 



 
 Per identificare gli impatti si considerano le seguenti dimensioni: 
1.  Rafforzamento delle competenze ‘trasversali’ utilizzabili sul MKT del 

lavoro; 
2.  Aumento del livello di autoefficacia nella ricerca del lavoro; 

dimensione considerata rilevabile sia tra i disoccupati sia tra coloro che 
sono già occupati; 

3.  Rafforzamento del capitale sociale dei volontari; 
4.  Rafforzamento del capitale umano in termini di influenze sui 

successivi percorsi di istruzione e formazione a breve e medio termine 
5.  Effetti occupazionali a breve – medio - lungo termine (<1 anno, 1- 3 

anni,  3-5 anni) (v. tasso disoccupazione, qualità dell’occupazione, 
assenza di periodi lunghi di disoccupazione o proseguimento degli 
studi).  

 
Altre Dimensioni analizzate: 
1.  Grado di accessibilità del programma e chiarezza proposte 
2.  Livello di equità nella distribuzione degli impatti. 

Quali impatti  
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  (Step 1) disegno di ricerca retrospettivo con campione di controllo  

Fonti:   
•  a) Uso di dati amministrativi Database nazionale PCM Uff Servizio 

Civile Nazionale con dati su domande presentate, volontari avviato al 
SCN e percorso;  

•  b) Database Confcooperative  su organismi gestori;  
•  c) Rilevazione tramite questionario;  
•  d) Interviste semistrutturate e focus group con operatori 

 
  

Il disegno di valutazione 
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PERCEZIONI 

Indagine PRE-
POST (Dati 
strutturali su 
istruzione, 

occupazione, 
reddito) 

OPINIONI 
(relazioni, 
interessi, 

intenzioni..) 

DATI di 
CONTESTO 



Campionamento 

•  La popolazione interessata allo studio è costituita da giovani 
che hanno concorso ai bandi del SCN a partire dal 2010: il 
campione che ha effettuato il SCN nelle cooperative sociali 
aderenti a Confcooperative (Cs) 

•   Il campione di controllo, indicato come Cc, pur ritenuto 
idoneo al colloquio non ha svolto il SC per carenze nell’offerta.  

•  In entrambi i campioni si effettua un’analisi dei percorsi 
occupazionali-professionali e delle scelte formative 
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Fonti primarie e strumenti 
• questionario online (autosomministrato) per giovani 

volontari del SCN impegnati nel periodo 2010-2015.  

• questionario online a un campione di controllo (idonei 
bandi del SCN in liste di attesa ) 

• Griglia per confronto con referenti regionali del SCN e i 
referenti delle sedi accreditate (sedi locali degli enti 
accreditati - SLEA).  

• Domande stimolo e 2 Focus Group con i referenti locali 
degli enti accreditati. 
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Fonti secondarie 
•  I dati amministrativi riguardanti le caratteristiche anagrafiche dei 

giovani richiedenti il SC, identificativi delle sedi accoglienti e dei tipi di 
progetto di SCN realizzati nel corso di circa 5 anni; 

•  Dati tratti dai bilanci consolidati di tutte le cooperative sociali di 
Federsolidarietà. (es. oggetto sociale, Codice Ateco, classi aggregate 
per fattori riguardanti personale e budget, pluralità settori-servizi 
offerti). 

•  Database A) di tutti i giovani che nel corso di 10 anni hanno svolto il 
SCN Nazionale con indicazione della cooperativa sociale in cui 
l’hanno svolto, N° di mesi, date di ingresso, settore di intervento e 
progetto di SCN. 

•  Database B) giovani che hanno svolto la selezione a bandi del SCN 
con idoneità (dati anagrafici, il titolo di studio, la cittadinanza) n. 2202   

•  Dati di monitoraggio sul SCN e documentazione ufficiale  
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Questionario 
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Sezione Contenuti	

1. Valutare	il	SCN	
	
	

n.10	domande	

opinioni	 circa	 l’esperienza	 di	 SCN	 sperimentata:	 il	 clima	 organizzativo,	 i	
motivi	di	un’eventuale	interruzione	del	SC,	l’utilità	percepita	e	le	ricadute	
sotto	il	profilo	di	crescita	personale	e	professionale	(competenze	trasver-
sali	a	carattere	organizzativo	e	skills	comunicative,	crescita	senso	cittadi-
nanza	e	impegni	in	attività	pro-sociali,	sviluppo	e	condivisione	valori	coo-
perazione	sociale	rispetto	ad	etica	del	lavoro,	certificazione		competenze).		

2. Condizione	
attualen.9	dom	

Stato	civile,	 residenza	attuale,	origini	personali	e	dei	genitori,	condizione	
occupazionale	attuale,	studi	successivi	al	SCN	e	attinenza	con	quest’ultimo	

3. Area	lavoro	
	
n.18	domande	

Situazione	attuale	e	successiva	al	SCN	(condizione	occupazionale,	ambito	
di	lavoro,	tipo	di	professione,	tempi	di	lavoro,	contratto	e	reddito,	ruolo	e	
cariche	se	inserito	in	coop.	Soc	e	rete	di	relazioni	date	dalla	Coop.soc	dove	
ha	svolto	il	SC.)	

D)	Atteggia-
menti	verso	il	

lavoro	

La	scala	di	12	items	di	autoefficacia	percepita	nella	ricerca	di	 lavoro	(Ela-
borata	da	Pepe	et	al	2010)	

E)Capitale	 So-
cial		n.5	dom	

Domande	volte	a	capire	se	le	relazioni	e	le	conoscenze	sviluppate	durante	
il	SCN	sono	state	d’aiuto	nel	trovare	un	lavoro	

F)	fase		ingres-
so	

n.11	domande	

Motivazioni	alla	base	della	scelta	di	svolgere	il	SCN,	fase	di	ricerca	del	pro-
getto	 e	modalità	 di	 scelta	 del	 progetto	 di	 SC,	 esperienze	 lavorative	 e	 di	
volontariato	precedenti	

	



Elaborazione dei dati 
•  In funzione del tipo di dati e dei quesiti valutativi: 
• Regressione logistica (Punteggio in fase di ingresso e 

influenza su condizione occupazionale) 
• Test Alpha Cronbach (es: Scala Capitale sociale) 
• ANOVA  
• D Somers e Chi Quadro 
• Analisi del contenuto 
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•  Popolazione volontari N. 8156 
(78% Donne) del Servizio Civile 
Nazionale  (SCN)  e SC di Garanzia 
Giovani (GG). Periodo rilevazione : 4 
sett - 9 Ott 2016 

•  Questionario online autosomministrato 
con 76 domande (per SCN) e 55 
domande senza SCN: 2 rilevazioni: 

•  SCNà (anche in GG) 
•  Controllo senza SCNà  
•  Esclusi: terminato il SC da 
    >5 anni o  senza email.  
 

La popolazione è di N.2661  
ex volontari (SC 2548 + GG113) 
 Rispondenti SCN (23%) 
Senza SC (12%) 

I volontari nel decennio 2005-2016 e  campione  
 

Totale volontari SCN e GG   
2005-2016  

N.8156 

Terminato da 
5-10 anni N.
1813 (40,5%) 

Terminato 
da 3-5 anni 

N.1297 
(29%) 

da 1-3 
anni   N.

444 
(10%) 

da 6-12 mesi 
N.148 (1,7%) 

da meno di 6 
mesi N.772 

(17,3%) 

Tot Volontari SC (n.
2548) + GG (n.113)  
con email  n.4474 

Tot Volontari SC 
GG senza email  

n.3681 
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Popolazione SCN  n.2661 

Campione 
risposte valide 

SCN N.591 

Campione 
controllo senza 

SC N.267 

Giovani non 
accettati nel SCN 

ma idonei = N.
2202 



Campione di controllo: Match 1 a 1  

 
 
 
Il match avviene post rilevazione (non a priori) ed è effettuato sulla base delle 
seguenti 8 variabili: 
•  partecipazione a bandi 2010-2015 con giudizio di idoneità; 
•  non essere mai partiti per il SC nel successivo periodo  
•  presenza di email nel database; 
•  sesso 
•  tempo trascorso dal termine del SC (12 mesi dopo la domanda) 
•  classe di età 
•  regione 
•  titolo di studio 
 

Campione di controllo (Cc):  
 N.205 SCN + N.205 Senza SCN  
  N. 205 coppie  
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Esempio di risultato riguardante il percorso nel SCN 

•  avere svolto il SC in una coop in cui il clima organizzativo era migliore 
non influenza la possibilità di trovare in seguito un ‘occupazione ma è 
fortemente connesso  con il permanere dei soggetti all’interno del 
settore non profit come anche in quello della PA.  

•  Indice Qualità clima organizzativo (24 punti su una scala da 3 a 30) e 
permanenza nel non profit ( media di 21,1 Test ANOVA F 5,7 Sig. ,000). 
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Occupabilità: le competenze 
trasverali e il capitale sociale 
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Gli impatti riguardanti l’occupabilità 
Dimensioni: 
 
ü  Rafforzamento delle competenze ‘trasversali’ utilizzabili 

sul MKT del lavoro 

ü  Rafforzamento del capitale sociale dei volontari 

ü  Capitale umano = proseguimento percorsi di istruzione 
e lavoro a breve e medio termine 

• Aumento del livello di autoefficacia nella ricerca del 
lavoro 
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1.  Capacità comunicative  

•   Comunicare efficacemente - ossia trasmettere informazioni e idee …in 
modo chiaro; confrontarmi con altre culture e con le diversità; negoziare e 
gestire i conflitti in modo costruttivo 

2.  Capacità di autoriflessione 
•  comprendere meglio i problemi della società in cui vivo; Formulare giudizi 

in autonomia…; apprendere in maniera continuativa; pormi degli obiettivi e 
impegnarmi per portarli a termine…. 

3.  Capacità organizzative  
•  Saper sviluppare idee innovative, progettarne e organizzarne la 

realizzazione; assumersi delle responsabilità e rispettare gli impegni presi; 
lavorare in un gruppo di lavoro; elaborare dei progetti ed eventi; prendere 
iniziativa … 

Quali impatti:  competenze utilizzabili sul MKT del 
lavoro  
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Occupabilità: Lo sviluppo delle competenze trasversali 
• Scala Competenze comunicative 
• La competenza che i giovani ritengono di aver maggiormente 
sviluppato durante il SC è la capacità di  ascolto e di cogliere diversi 
punti di vista (Media 8,27). Il valore medio dell’Indice sintetico della 
Scala composta da 4 variabili è elevato (7.8 su scala 10 punti  Dev 
Stand 1,774). Tra le competenze comunicative elementi in linea con il 
sistema di valori alla base del SC  

	
 Indice di attendibilità Alpha Cronbach elevato  ,857 
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Crescita del capitale sociale 
•  l’insieme di norme condivise, relazioni di fiducia e valori che regola le 

relazioni tra individui e gruppi, tende ad associarsi a preesistenti 
carenze del capitale umano (bassi livelli di istruzione e culturali) con il 
risultato di amplificare lo svantaggio sociale precedente «è 
l'organizzazione sociale a costruire il capitale sociale…». (Coleman 
1990) 

•  Il SCN potrebbe modificare tali meccanismi offrendo anche ai giovani 
con minor accesso ai recruitment network maggiori opportunità di 
accesso a reti sociali eterofile - cioè con contatti ampi e diversificati 
per appartenenza sociale e ambiti -  favorendo una maggiore facilità 
di accesso ad opportunità lavorative (Grieco, 1996) e relazioni con 
“contact-person” (Barbieri 1997) 

•  VARIABILI: legami significativi (frequenza e intensità fiducia), Funzioni di 
ponte/ Bridging per mercato del lavoro, Scambio risorse: conoscitive, 
supporto emotivo, Sistemi di appartenenza e condivisione valoriale, 
Caratteristica dei legami: status omologo/ difforme 
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Misurare la crescita di capitale Sociale 

A.  Indice sintetico Scala capitale sociale (Alpha Cronback ,
942).  

•  scambi frequenti e prolungati 
•  forte  legame di fiducia 
•  favorito i contatti importanti per il lavoro 
•  Crescita conoscenze o competenze  legittimità (stima professionale). 

B.  Effetto crescita network professionali  
C.  Sviluppo progetti lavorativi e innovazioni 
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Aumenta il capitale sociale grazie al SC 
•  La Scala che misura la 

crescita del capitale 
sociale grazie 
all’esperienza del SC  si 
distribuisce su una curva  
quasi ‘normale’ con un 
estremo molto basso e 
una media di 41 punti su 
100. Si conferma 
l’importanza di questa 
dimensione….. (seguito) 
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Dall’occupabilità al lavoro 
• L’occupabilità si presume si traduca nel corso del tempo in 
tassi di occupazione maggiori, in qualità del lavoro migliore 
e periodi di disoccupazione più ridotti o inferiori. 
• Non vi è però una relazione diretta 

•  Di seguito analizziamo questi aspetti. 
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Il lavoro nel periodo successivo al termine del SC 
•  Il settore in cui hanno lavorato nel 

periodo immediatamente 
successivo al termine  del SC è nel 
59,3% dei casi il non profit e in 8 casi 
su 10 in Coop Sociali 

• Diminuisce N° e durata dei periodi di 
disoccupazione negli ex SC 
• I periodi di disoccupazione a termine 
del Servizio Civile in 4 casi su 10 sono 
stati inferiori a 1 mese 
•  Il contratto lavorativo attuale risulta 

regolare in 8 casi su 10 con una 
leggera prevalenza (n.s.) per coloro 
che hanno svolto il SC. 

•  Assenza differenze significative tra  
redditi tra campione SCN e controllo 
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Utilizzando la 
classificazione e gli item 
dell’Istat per identificare 
disoccupati, occupati e 
inattivi, emergono 
differenze statisticamente 
significative tra ex volontari 
e campione di controllo 
 
Tasso di disoccupazione* 
SCN = 23,2% 
Senza SCN=  30,3% 
Una differenza di 7 punti 
percentuali 
 
* Si calcola solo su forze lavoro attive 
cioè totale occupati e disoccupati 
 
 

Tassi di disoccupazione tra ex volontari e campione di 
controllo 
 

57% 

66% 

25,0% 

19,9% 

17,6% 

14,1% 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

NO 
SCN 

SI 
SCN 

Occupato Disoccupato Inoccupato 
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Condizione occupazionale (Istat) nelle diverse fasce di età e confronti tra 
campione con SCN e campione di controllo (Valori %) 

 

Condizione occupazionale 
(Istat) 

 

Occupato % 
Disoccupato 

% 
Totale% 

20-24 
anni 

 Campione Controllo Senza 
SCN 

    
  59,18 40,82 100,00 

Campione SCN     
  78,57 21,43 100,00 

25-34 
anni 

 Campione Controllo Senza 
SCN 

    
 70,31 29,69 100,00 

Campione SCN     
 71,76 28,24 100,00 

Totale  Campione Controllo Senza 
SCN 

    
 67,23 32,77 100,00 

Campione SCN  73,41 26,59  
100,00  

 
 

Il rischio relativo di disoccupazione nel campione di controllo nella 
fascia tra 20- 24 anni  è quasi il doppio (Stima di rischio Odds ratio 
1,9) di quello del campione di ex volontari del SCN. Nella fascia di età 
successiva la differenza si riduce. 
 
 

Il rischio relativo (RR) è il rapporto 
tra l’incidenza della 
Disoccupazione tra coloro che non 
svolgono il SCN (Controllo) e 
l’incidenza della Disoccupazione 
negli ex volontari del SCN. 
Formula della stima del rischio: 
RR= (a/a+b)/ ( c/c+d) 
Odds ratio per fascia 20-24 anni 
=Valore per la corte disoccupato 
1,9, Int.Conf. inf. ,975, Sup. 3,7. 
Test Chi quadrato Valore 3,9 Sign 
bilaterale asintotica ,048. 
 

Stima di rischio di disoccupazione 



Tassi di occupazione superiori. E nel corso del 
tempo cosa accade…? 

•  A termine del SCN  un forte vantaggio in termini di tasso 
d’occupazione (come definito da Istat o autodichiarato) che si 
mantiene anche a 3-5 anni (di 15 o 14 punti percentuali). 
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Scarto tra valori % di occupati nel campione con SCN e nel campione 
controllo nelle diverse classi di tempo 

Tempo dal termine 
SCN  

Differenza % 
 Occupati tra SCN e 

senza SCN 
(Definizione Istat)  

Differenza % 
 Occupati tra SCN e 

senza SCN 
(Valori Autodefini-

zione) 
Da 3-5 anni + 15,1% + 14,3% 
Da 1-3 anni + 6,1% + 19,9% 

Meno di 3 mesi +5,3% +12,7% 
 



Ingresso nel mercato del lavoro  
• Si dichiarano 

occupati in 
media a 3,3 
mesi dal 
termine del 
SCN 

CEVAS  Liliana Leone 14/02/2019 33 

	



Migliora la qualità dell’occupazione con e senza SCN e 
si riduce il rischio di disoccupazione?  
Analisi comparata con campione di controllo senza SCN  
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Graf. 1 - Contratto lavorativo attuale e regolarità contributiva  

 
Graf. 1 Durata e frequenza dei periodi di disoccupazione 

 

 
Graf. 1 Numero di mesi di iscrizione al Centro per l’Impiego 
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Tab.	1-	Regressione	logistica:	l’influenza	del	punteggio	di	ingresso	sulla	probabilità	di	essere	occupati	o	studenti	lavoratori	
in	campione	di	controllo	e	con	SCN	

Test	degli	effetti	del	modello	

Campioni:	SCN	o	Controllo	sen-
za	SCN	 Origine	

Tipo	III	
Chi-quadrato	rapporto	di	

verosimiglianza	 gl	 Sign.	
No	SCN	 (Intercettazione)	 5,009	 1	 ,025	

PUNTEG_Provvisorio	 20,625	 1	 ,000	
Si	SCN	 (Intercettazione)	 3,122	 1	 ,077	

PUNTEG_Provvisorio	 6,985	 1	 ,008	
Variabile	dipendente:	Dic_Occupati	e	studenti	lavoratori	(Autodichiarazione)	
Modello:	(Intercettazione),	PUNTEG_PROVVISVAR00001	
	

Stime	dei	parametri	

Campioni:	
SCN	 o	 Con-
trollo	 senza	
SCN	 Parametro	 T	

Errore	
std	

95%	Intervallo	di	con-
fidenza	di	Wald	 Test	sull’ipotesi	

Exp(B)	

95%	Intervallo	di	
confidenza	di	

Wald	per	Exp(B)	

Inferiore	 Superiore	

Chi-
quadrato	di	

Wald	 gl	 Sign.	 Infer	 Supe.	

No	SCN	 (Intercettazione)	 -4,172	 ,9131	 -5,962	 -2,382	 20,877	 1	 ,000	 ,015	 ,003	 ,092	
PUNTEG_PROVVIS	 ,076	 ,0177	 ,041	 ,111	 18,404	 1	 ,000	 1,079	 1,042	 1,117	
(Scala)	 1a		 	 	 	 	 	 	 	 	

Si	SCN	 (Intercettazione)	 -2,248	 ,9829	 -4,174	 -,321	 5,230	 1	 ,022	 ,106	 ,015	 ,725	
PUNTEG_PROVVIS	 ,039	 ,0153	 ,009	 ,069	 6,628	 1	 ,010	 1,040	 1,009	 1,072	
(Scala)	 1a		 	 	 	 	 	 	 	 	

Variabile	dipendente:	Dic_Occupati	e	studenti	lavoratori	(Autodichiarazione)	
Modello:	(Intercettazione),	PUNTEG_PROVVISVAR00001	
a.	Fissata	al	valore	visualizzato.	

	
Il	punteggio	preliminare	alto	incrementa	la	probabilità	di	trovare	lavoro	dell’8%	nel	Cc	e		del	4%	nel	campione	con	SCN		

(Sig	 	Chi	quadrato	è	 ,000	e	 ,01)	ma	pesa	 in	modo	molto	modesto	sui	risultati	complessivi.	Se	 il	valore	dell’Odds	Ratio	(OR)	
espresso	dall’esponenziale	del	coefficiente	della	variabile	predittrice	(Exp	B)	fosse	1,	 la	probabilità	di	avere	un	determinato	
punteggio	in	fase	di	accesso	al	SCN	da	parte	di	disoccupati	e	occupati	sarebbe	stata	la	stessa	e	il	punteggio	iniziale	risultereb-
be	ininfluente.	I	risultati	dimostrano	che	la	probabilità	di	essere	occupati	in	entrambi	i	campioni	viene	influenzata	-	nella	stes-
sa	direzione	e	quasi	con	la	stessa	intensità	-	dal	punteggio	ottenuto	in	fase	di	ingresso.	

	

Contollo bias dovuti a selezione (punteggio ingresso) 



Equità e impatti differenziali 

•  Esiste una differenza statisticamente significativa (Chi quadrato 
11,49, Liv Sig. ,022) nella distribuzione per macro aree regionali dei 
soggetti occupati, disoccupati o inattivi (Definizione Istat).  

•  I vantaggi in termini occupazionali rispetto alla popolazione 
complessiva di età 25-34 anni si verificano al Sud. 
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Confronto tasso di occupazione popolazione Italiana 25-34 anni e quello 
del campione SCN  

 Tasso occupazione (Definizione Istat) 
Macro area re-

gionale 
Pop Italiana 25 34 anni Campione con SCN Scarto Campione SCN e 

Pop italiana 
Nord 73 (F 63.4) 71,7% - 1,3 
Centro 66.5 (F 59) 66,7% +0,2 
Sud 43.1 (F 34) 56,4% +13,3 
 



In sintesi 
Gli ex volontari dopo il SC:  
 
1. La metà continua a studiare durante e/o  dopo il SC 
2. Molti ex volontari trovano subito lavoro a termine del SC e hanno periodi 
di disoccupazione più brevi e di frequenza inferiore. Non c’è differenza tra 
redditi 
3. Le cooperative sociali: una palestra per l’ingresso nel MKT del lavoro. 
4. La crescita di competenze trasversali e del capitale sociale durante il SC 
si associa ad occupazione  
5. Attenzione a effetto spiazzamento ed esaurimento potenziale 
occupazionale cooperazione (versante dell’asse dell’occupabilità a scapito 
di adeguate politiche del lavoro) (v. Cap.7 ) 
6. Paradosso: scarso utilizzo della misura nel Mezzogiorno 
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SKILLS 

VALORI 



Appunti sulla metodologia 
•  Le tecniche non guidano la V ma vengono adottate in funzione di 

criteri di appropriatezza (v. rispondere a quesiti valutativi) e 
fattibilità 

•   ipotesi sviluppate tramite confronto con evidenze offerte da 
letteratura scientifica e  con committenza ‘esperta’’.  

•  Gestione delle incertezze e flessibilità disegno V Caratteristiche 
dei dati amministrativi in precedenza ignote (es: punteggi colloquio 
iniziale ingresso); tassi di risposta imprevedibili dopo 3-5 anni, 
dimensioni campione di controllo, completezza elenchi email… 

•  Approccio di valutazione ‘guidato dalla teoria’ (rilevante per 
identificare quesiti e per costruire le scale e strumento rilevazione) 
con utilizzo disegno di ricerca quasi sperimentale (pre-post con 
campione di controllo…) 

•   La differenza con altri approcci qual è?... Non è nell’uso di 
tecniche statistiche o meno. Inoltre non confondere metodi di 
rilevazione quantitativi o qualitativi con l’approccio di valutazione. 
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GRAZIE! 

Per approfondimenti:  
http://www.cevas.it/valutazione-impatti-occupazionali-scn.html 

 
Leone L, De Bernardo V, Giovani verso l’occupazione. Valutazione 

d’impatto del servizio civile nella cooperazione sociale. Franco Angeli 2017 
 

Per richiesta testo su piattaforma Researchgate  
https://www.researchgate.net/publication/

318530446_Giovani_verso_l'occupazione_Valutazione_di_impatto_del_Servizio_Civile_Nazional
e_nella_cooperazione_sociale 

 

CEVAS  Liliana Leone 14/02/2019 39 


